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Testo in adozione: • G. Baldi – S. Giusso – M. Razetti – G. Zaccaria, Il piacere dei testi, voll. 2-3-4, Paravia. • Dante, La Divina Commedia, Le Monnier

NICCOLO’ MACHIAVELLI
L’attività politica, la riflessione politica e le missioni diplomatiche, l`esclusione dalla vita politica, l`epistolario. Il Principe: la genesi e la composizione dell'opera, il genere e i precedenti del'opera, la struttura e i contenuti, il rapporto e l'apparente incoerenza con i Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio, teoria e prassi, la politica come scienza autonoma, il metodo dell'aderenza alla verità effettuale, la concezione naturalistica dell’uomo e il principio di imitazione, il giudizio pessimistico sulla natura umana, l`autonomia della politica dalla morale, lo stato e il bene comune, virtù e fortuna, realismo “scientifico” e utopia profetica, la lingua e lo stile. 
Letture: 
1. Niccolò Machiavelli, Lettera a Francesco Vettori del 10 dicembre 1513 (L’esilio all’Albergaccio e la nascita del Principe)
1. Niccolò Machiavelli, Il principe, Dedica (L’«esperienzia delle cose moderne» e la «lezione delle antique»)
1. Niccolò Machiavelli, Il principe, cap. I (Quanti siano i generi di principati e in che modi si acquistino): il metodo deduttivo medievale e il metodo induttivo di Machiavelli, il metodo dilemmatico 
1. Niccolò Machiavelli, Il principe, cap. VI (I principati nuovi che si acquistano con armi proprie e con la virtù) ): il principio di imitazione; virtù, fortuna e occasione; il ruolo della forza
1. Niccolò Machiavelli, Il principe, cap. XV (Di quelle cose per le quali gli uomini, e specialmente i principi, sono lodati o vituperati): la verità effettuale, la nascita della scienza politica 
1. Niccolò Machiavelli, Il principe, cap. XVIII (In che modo i principi debbano mantenere la parola data): le immagini del centauro, del leone e della volpe
1. Niccolò Machiavelli, Il principe, cap. XXV (Quanto possa la fortuna nelle cose umane e in che modo occorra resisterle): l`affermazione del libero arbitrio e i margini dell`azione umana, la concezione laica della fortuna, la duttilità del politico
1.  Niccolò Machiavelli, Il principe, cap. XXVI (Esortazione a pigliare l'Italia e a liberarla dalle mani dei barbari): realismo "scientifico" e utopia profetica, la funzione dell'esortazione conclusiva. 

L’ETA’ DELLA CONTRORIFORMA
La Riforma protestante. La Controriforma e la sua influenza sulla letteratura e sull'arte. 

TORQUATO TASSO
La vita, il rapporto ambivalente con la corte. Il Rinaldo. La Gerusalemme liberata: genesi, composizione e prime edizioni; la riflessione sulla letteratura nei Discorsi dell'arte poetica; il verisimile, il giovamento e il diletto; unità e varietà; lo stile sublime; l'argomento e il genere; l'organizzazione della materia; gli intenti dell'opera; la realtà effettiva del poema; religiosità esteriore e inquietudine intima; il "bifrontismo spirituale" di Tasso; l'opposizione tra visione rinascimentale e visione controriformistica, unità e molteplicità nella struttura ideologica e in quella narrativa; il punto di vista, l'organizzazione dello spazio e del tempo, la revisione del poema e la Gerusalemme conquistata. 
Letture:
1. Torquato Tasso, Gerusalemme liberata I, 1-5 (Proemio): i temi del poema, la poetica, il poeta peregrino errante e la corte
1. Torquato Tasso, Gerusalemme liberata VII, 1-22 (La parentesi idillica di Erminia): confronto fra Erminia e Angelica, la contrapposizione fra idillio e guerra, il valore di proiezione autobiografica del personaggio di Erminia, la polemica anticortigiana
1. Torquato Tasso, Gerusalemme liberata XII, 50-71 (La morte di Clorinda): l'ambiguità tra amore e morte, il bifrontismo di Clorinda

IL SEICENTO
Un secolo di conflitti e di trasformazioni ideologiche e sociali, il formarsi di due Europe, una nuova visione della realtà e della cultura, i centri di produzione e di diffusione della cultura. Il Barocco: significato del termine Barocco, studio della realtà e finzione, la predominanza del senso della vista. La lirica barocca: la rottura del canone classico e petrarchesco, il gusto del pubblico come criterio guida del poeta, la meraviglia come fine della poesia, la funzione conoscitiva della metafora. Giovan Battista Marino: la vita, le ragioni del successo, la variazione ingegnosa e l'arte di leggere col rampino, dalla Lira all'Adone. 
Letture:
1. Giovan Battista Marino, dalla Lira, Onde dorate

GALILEO GALILEI
La vita. L’elaborazione del pensiero scientifico e il metodo galileiano. Le Lettere copernicane. Il Saggiatore. Il Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo: genesi, struttura, contenuti, personaggi, stile. 
Letture:
1. Galileo Galilei, dalle Lettere, Lettera a Benedetto Castelli (21 dicembre 1613)
1. Galileo Galilei, da Il Saggiatore, La favola dei suoni
1. Galileo Galilei, dal Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo, Prima giornata, Inalterabilità dei corpi celesti

IL SETTECENTO
Un secolo di grandi trasformazioni, la ragione e la natura, una cultura finalizzata all'azione, l'esigenza di rinnovamento e modernizzazione in Europa, la tradizione e gli elementi di innovazione in Italia. L'Illuminismo: la definizione, cosmopolitismo, filantropismo, deismo, sensismo, le radici culturali e sociali dell'Illuminismo. La nascita della stampa periodica e del romanzo realistico in Inghilterra. La letteratura polemica e l`Enciclopedia in Francia. L'Illuminismo in Italia: i caratteri distintivi dell'Illuminismo italiano, risultati sul piano culturale più che su quello politico e sociale, debolezza della borghesia italiana, Napoli e Milano, la condizione dell'intellettuale, la rivista Il Caffè, la polemica antipuristica. 
Letture:
1. Cesare Beccaria, Dei delitti e delle pene, capp. XII e XXVIII (Contro la tortura e la pena di morte, verso un governo "illuminato" dello Stato)
1. Pietro Verri, da Il Caffè, «Cos’è questo “Caffè”»

CARLO GOLDONI
La vita. La riforma della commedia: il declino della Commedia dell’Arte, «Mondo» e «Teatro», dalla “maschera” al “carattere”, il rapporto tra caratteri e ambienti, il significato del distacco dalla Commedia dell’Arte, una riforma graduale, l’accrescimento delle parti scritte, l’eliminazione delle maschere e le opposizioni alla riforma. 
Letture:
1. C. Goldoni, dalla Prefazione dell'autore alla prima raccolta delle commedie, «Mondo» e «Teatro» nella poetica di Goldoni
1. C. Goldoni, La locandiera

GIUSEPPE PARINI
La vita. Parini e gli Illuministi: la ricerca della "pubblica felicità", l'atteggiamento verso l'Illuminismo francese, le posizioni verso la nobiltà, i dissensi dall'Illuminismo lombardo, la critica alla letteratura utilitaristica, l'interesse per le teorie fisiocratiche, il riformismo moderato di Parini. Il Giorno: caratteri generali, il Mattino, il Mezzogiorno. 
Letture 
1. Giuseppe Parini, Mattino, vv.1-64 (Il giovin signore inizia la sua giornata)

L’ETA’ NAPOLEONICA
Il Neoclassicismo. Il Preromanticismo. Problematicità del concetto di Preromanticismo. Radici comuni di Neoclassicismo e Preromanticismo.

UGO FOSCOLO
La vita, le componenti classiche, preromantiche e illuministiche, il materialismo, la funzione della letteratura e delle arti. Le Ultime lettere di Jacopo Ortis. Le Odi e i Sonetti. I Sepolcri: l'argomento, le caratteristiche del discorso poetico, il valore affettivo delle tombe, la funzione civile delle tombe, il valore storico delle tombe, la funzione della poesia. 
Letture:
1. Ugo Foscolo, da Ultime lettere di Jacopo Ortis, «Il sacrificio della patria nostra è consumato»
1. Ugo Foscolo, da Ultime lettere di Jacopo Ortis, Il colloquio con Parini: la delusione storica
1. Ugo Foscolo, dai Sonetti, Alla sera
1. Ugo Foscolo, dai Sonetti, A Zacinto
1. Ugo Foscolo, dai Sonetti, In morte del fratello Giovanni
1. Ugo Foscolo, Dei Sepolcri, vv. 1-61, 88-90, 91-103, 142-150, 151-167, 188-212, 213-240, 258-295

L’ETA’ DEL ROMANTICISMO
Origine del termine Romanticismo, il Romanticismo come categoria e come movimento, le tematiche negative, le grandi trasformazioni storiche, le contraddizioni reali e le tensioni della coscienza collettiva, il mutato ruolo sociale dell'intellettuale e dell'artista, arte e mercato, il rifiuto della ragione e l'esplorazione dell'irrazionale, inquietudine e fuga dalla realtà presente, l'infanzia, l'età primitiva e il popolo, il Romanticismo positivo.

GIACOMO LEOPARDI (IN COLLEGAMENTO CON IL PROGETTO SUI COLLOQUI FIORENTINI)
La personalità di Leopardi attraverso passi dall'autoritratto fornito per il rilascio del passaporto; da A. von Platen-Hallermunde, Diario, 5 settembre 1834 (in fotocopia); da G. Leopardi, Lettera a Pietro Giordani dell'8 agosto 1817; da P. Giordani, Lettera a Pietro Brighenti del 1819. La vita di Leopardi attraverso passi forniti in fotocopia da: G. Leopardi, Epistolario, lettera del 30 aprile 1817 (Un impietoso ritratto di Recanati); G. Leopardi, Zibaldone 353-355 ("Io ho conosciuto intimamente una madre..."); G. Leopardi, Zibaldone 4229-4230 (Diagnosi di una dipendenza); Monaldo Leopardi, Lettera a Giacomo del 6 ottobre 1825 ("Neppure mi dispiace di sentirvi non pienamente contento"); G. Leopardi, Lettera di addio al padre del luglio 1819 ("Voglio piuttosto essere infelice che piccolo"); G. Leopardi, Epistolario, lettera del 4 agosto 1823 (Dopo l'esperienza romana: la presa di coscienza dell'incapacità di vivere). Lo Zibaldone. Il pensiero: l'infelicità dell'uomo, la teoria del piacere, la natura benigna, il pessimismo storico. La poetica del "vago e indefinito": l'infinito nell'immaginazione, il bello poetico, antichi e moderni. I Canti: la scelta del titolo, la vicenda editoriale, la struttura dell’opera, le Canzoni, gli Idilli. Il passaggio dal pessimismo storico al pessimismo cosmico. Il silenzio poetico e l’investigazione dell’«arido vero». Le Operette morali: composizione e pubblicazione, titolo e modelli, il passaggio dalla poesia alla prosa, la critica ai miti dell'Ottocento, il passaggio della natura da madre benefica verso gli uomini a matrigna indifferente, il mutamento dell'atteggiamento di Leopardi nei confronti dell'uomo impostato sulla solidarietà, la lingua e lo stile (ironia, straniamento, capacità inventiva, creazione di una prosa filosofica). i Grandi Idilli e la loro distanza dai primi Idilli; il “ciclo di Aspasia”; la polemica contro l’ottimismo progressista; la svolta eroica de La ginestra.
Letture
dallo Zibaldone: 165-172 (La teoria del piacere), 1744-1747 (Teoria della visione), 1927-1930 (Teoria del suono), 1982-1983 (Indefinito e poesia), 1789 e 1798 (Parole poetiche), 514-516 (Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza), 4426 (La rimembranza), 1804-1805 (Ricordanza e poesia), 4418 (La doppia visione); dai Canti: L’infinito, La sera del dì di festa, Alla sua donna (solo con le studentesse che hanno partecipato al convegno), Al Conte Carlo Pepoli, A Silvia, La quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio, Il pensiero dominante (solo con le studentesse che hanno partecipato al convegno), Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, Sopra il ritratto di una bella donna scolpito nel monumento sepolcrale della medesima, La ginestra o il fiore del deserto (vv.1-69, 111-157, 185-201, 237-248, 289-317); dalle Operette morali: Storia del genere umano, Dialogo della Natura e di un Islandese, Dialogo di Plotino e di Porfirio, Dialogo di un venditore d’almanacchi e di un passeggere, Dialogo di Torquato Tasso e del suo genio familiare, Dialogo di Federico Ruysch e delle sue mummie, Dialogo di Cristoforo Colombo e di Pietro Gutierrez, Dialogo della Moda e della Morte. Presentazione da parte di alcune studentesse delle Operette morali Dialogo d'Ercole e di Atlante, Dialogo di un folletto e di uno gnomo, Dialogo di Malambruno e di Farfarello, Dialogo della Terra e della Luna.                                                                                                                                                      
Attività di approfondimento
1. Incontro con il professor Pietro Baroni, direttore dei Colloqui fiorentini (su A Silvia e Sopra il ritratto di una bella donna scolpito nel monumento sepolcrale della medesima)
1. Visione del film Il giovane favoloso per la regia di Mario Martone
1. Uscita didattica a Recanati 
1. Visione dello spettacolo sulle Operette morali di Leopardi a cura della compagnia teatrale I Guitti presso il teatro Tarkovskij

DANTE, LA DIVINA COMMEDIA
1. Dante, Purgatorio I; III; V; VI; XI; XXI; XXVII, vv. 124-142; XXX
1. Dante, Paradiso I; III; VI; XVII; XXXIII, vv.1-75, 109-145

TIPOLOGIE DI SCRITTURA
Le Tipologie A, B, C del nuovo esame di Stato

LANCIO DELLA PROSSIMA EDIZIONE DEI COLLOQUI FIORENTINI
C. Pavese, I mari del sud (da Lavorare stanca)



Rimini, 07/06/2019

L’insegnante                                                                                                                    Gli alunni
Manieri Raffaella

Classe 4E
Lavoro per l’estate
1. Leggere C. Pavese, La casa in collina (sottolineare le frasi che più colpiscono)
1. Leggere C. Pavese, Lavorare stanca (leggere le poesie di tutte le sezioni; della sezione Lavorare stanca, che contiene 45 poesie, per iscritto indicare i passaggi fondamentali di ogni poesia e che cosa più ha colpito)
1. Leggere L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal (sottolineare le frasi che più colpiscono)

